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Finalmente l’Ars appro-
va una misura che ten-

de a riequilibrare i rapporti 
tra governo e parlamentari.  
Il testo, a firma di Salvatore 
Siragusa, modifica una legge 
regionale del ’76, e ha lo sco-
po di rafforzare il ruolo della 
Commissione parlamentare 
competente a valutare le no-
mine. Le modifiche riguar-
dano diversi aspetti del pro-
cedimento; in prima istanza 
quelli attinenti il termine 
per l’espressione del parere 
da parte della Commissione 
nei casi d’urgenza, che da 15 
giorni passa a 30 giorni (ga-
rantendo, quindi, la possi-

bilità di esaminare meglio il 
merito della richiesta). Altro 
aspetto rivoluzionario della 
norma: “Basta alle nomine 
effettuate durante la cam-
pagna elettorale; lo stop dal 
quarantacinquesimo giorno 
prima delle votazioni”. Ul-
teriore modifica riguarda la 
maggioranza richiesta per 
esprimere il parere contra-
rio, infatti il testo prevede 
che sarà sufficiente la mag-
gioranza assoluta dei com-
ponenti della Commissione 
e non più la maggioranza di 
due terzi. Infine, si introduce 
una norma specifica riguar-
dante le nomine di dipen-

denti regionali, attualmente 
non sottoposte al parere dei 
parlamentari ma effettuate 
direttamente dal governo. 
“Grazie al ddl M5s si preve-

de l’obbligo di dare comuni-
cazione alla Commissione 
delle nomine relative a diri-
genti e funzionari dell’am-
ministrazione regionale”.

APPROVATA LA LEGGE “SIRAGUSA”, UNA STOCCATA NEL MONDO DELLE NOMINE

“Un nuovo modo di pensare al ver-
de urbano che prevede la gestione 
e l’istituzione di parchi ‘dal basso’; 
saranno, infatti, i consigli comu-
nali ad istituire direttamente i Par-
chi locali”. Sono questi gli obiettivi 
perseguiti dal testo di legge targato 
M5S a firma del presidente del-
la commissione Ambiente all’Ars 
Giampiero Trizzino, approvato in 
IV commissione questa settimana.
I l ddl prevede il coinvolgimen-
to diretto delle comunità locali e 
impegna le amministrazioni 
anche a dare seguito a pe-
tizioni popolari rivolte alla 
istituzione dei Parchi Locali. 
Sarà uno strumento per riva-
lutare aree naturali in ambito 
urbano e periurbano che pre-
sentano condizioni di na-
turalità, di valore storico-

culturale e di paesaggio tradizionale. 
Il ddl, di rilievo regionale, si inserisce 
a pieno nel dibattito di questi mesi 
sul recupero del parco dell’Oreto a 
Palermo e sul parco delle Torrette di 
Belpasso”. I Parchi locali, infatti, po-
tranno ricadere sia all’interno di un 
singolo comune, sia in più comuni 
limitrofi e per istituirli sarà sufficien-
te un’apposita deliberazione consi-
liare emessa dai comuni interessati.
Il ddl, prima di approdare in aula, 

dovrà passare all'esame del-
la commissione bilancio. 
"Non avendo bisogno, 
però, di una copertura 
finanziaria – concludo-
no Trizzino e Ciancio - 
ci auguriamo che l'iter 

di approvazione 
sia quanto più 
veloce possibile".

Istituzione dei Parchi locali. Il ddl targato M5S
Dopo l’occupazione dell’assessorato da 

parte dei lavoratori esasperati per la man-

canza di stipendi, il gruppo parlamentare 

M5s all’Ars invoca azioni forti ed imme-

diate, coinvolgendo le parti sociali e Roma.

“Il settore della Formazione è ormai com-

pletamente fuori controllo, lo sfascio è tota-

le, - afferma Valentina Zafarana - non si può 

più stare a guardare, attendendo non si sa 

bene cosa. Si dichiari lo stato di crisi, si con-

vochino le parti sociali e si concordi un tavo-

lo di discussione con il ministro del Lavoro”.

Dopo gli ultimi episodi che hanno visto l’occu-

pazione dell’assessorato da parte dei lavoratori 

della Formazione e l’incatenamento di un di-

pendente di un ente, Zafarana chiede “azioni 

forti ed immediate per cercare di dare un mi-

nimo di ordine ad un settore ormai nel caos, 

grazie ad un governo che continua ogni giorno 

a palesare la più totale incompetenza ed abulia”.
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MARINA DI ACATE, UNA DISCARICA A CIELO APERTO

Ispezione Cinquestelle nel   
Ragusano dal presidente 

della commissione dell’Ars 
Trizzino e della parlamen-
tare Ferreri (M5S): “Que-
sto scempio va fermato”
Partirà nei prossimi gior-
ni una sfilza di atti ispettivi 
alle autorità comunali del 
Ragusano. E’ la conseguen-
za del sopralluogo fatto alla 
spiaggia Macconi di Mari-
na di Acate e alla discarica 
e al depuratore di Vittoria 
dal presidente della com-
missione Ambiente dell’Ars, 
il Cinquestelle Giampiero 

Trizzino, e dalla parlamen-
tare M5S, Vanessa Ferreri.
La foce del fiume Dirillo 
a Marina di Acate si pre-
sentava come una enor-
me discarica di plastica. 

Per nulla incoraggiante an-
che la situazione della disca-
rica di Vittoria, dove la vasca 
è colma da anni,e, pertanto, 
non può ricevere più rifiuti. 
La piattaforma per la diffe-
renziata è in stato di abban-
dono, mentre l’impianto di 
compostaggio, che sorge a 
pochi metri, completato da 

qualche anno, è fermo, in 
attesa che si proceda all’af-
fidamento. Per non parlare 
del depuratore di Vittoria, 
progettato per essere un 
impianto all’a-
vanguardia: 
una delle due 
linee di depu-
razione non 
funziona da 
diversi anni e 
i fanghi sono 
depositati nel-
la vasca a cielo 
aperto. L’im-
pianto per la 

produzione di biogas, inol-
tre, non è mai stato attivato 
e adesso è obsoleto. Sulla 
struttura pende anche un 
procedimento giudiziale.

Dalla promozione e pubblicizzazio-
ne del marchio qualità sicura Sicilia 
per i prodotti agricoli e alimentari, 
all’incentivazione dello sviluppo so-
stenibile attraverso l’acquisto di bici 
elettriche a pedalata assistita, passan-
do per la creazione delle greenways, 
fino alla riqualificazione degli edi-
fici dei centri storici e al recupero e 
alla valorizzazione di edifici, torri 
e castelli. E ancora, interventi per il 
trasporto pubblico ferroviario, con 
particolare riguardo alla mobilità dei 
viaggiatori con disabilità, sviluppo 
del turismo sostenibile con misure 
che incentivino la realizzazione di 
Alberghi diffusi, contrasto alla de-
sertificazione della Sicilia, potenzia-
mento del servizio idrico, maggiore 
attrattività della scuola col potenzia-
mento dell’offerta formativa di ca-
rattere extracurriculare. Sono 10 gli 
ordini del giorno targati M5S, accolti 
come raccomandazione dal governo 
ad inserire le summenzionate tema-

tiche tra le linee guida della prossima 
programmazione dei fondi europei 
P.O. FESR 2014-2020. Gli ordini 
del giorno vedono come primi fir-
matari Cancelleri (2), Foti (1), La 
Rocca (2), Zafarana (3),Palmeri (2).
“I fondi europei - affermano i deputati 
Cinque Stelle – sono una opportuni-
tà ghiotta che, purtroppo viene sfrut-
tata pochissimo. Auspichiamo che si 
cambi subito rotta. Di certo noi mar-
cheremo stretti gli assessorati perché 
i finanziamenti arrivino in Sicilia”.

“A rischio la sopravvivenza dell’Arpa Sicilia”. I de-
putati del Movimento 5 stelle all’Ars accolgono 
il grido d’allarme dei dipendenti dell’Agenzia re-
gionale che si occupa di protezione ambientale e 
prevenzione primaria, e quindi salvaguardia del-
la salute dei cittadini. Già predisposta un’interro-
gazione a firma della parlamentare Cinquestelle 
Claudia La Rocca, e richiesta un’audizione in IV 
commissione all’Ars dalla deputata Angela Foti.
Molteplici i disagi ma l’incongruenza maggiore ri-
guarda lo stanziamento dei fondi previsto nella finan-
ziaria 2014. “Il governo, infatti, – afferma la deputata 
Cinquestelle La Rocca – passa da uno stanziamento 
di 19 milioni di euro del 2013 a 4 milioni di euro per 
quest’anno; in pratica, 15 milioni di euro meno in un 
solo anno”. “Tagli del genere – aggiunge Foti - non 
sono comprensibili ne spiegabili; sembra decisamen-
te più corretto parlare di vera e propria decapitazione”.
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